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PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE

DOCENTI            BIZIOLI – FANTONI – LICCIARDI – MALGIERI - RUGGERI 

MATERIA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

CLASSI DEL BIENNIO

LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE: Del Nista – Parker – Tasselli PIU'CHESPORTIVO Ed. D'Anna

LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE dal terzo anno: Del Nista – Parker – Tasselli IN PERFETTO EQUILIBRIO Ed. D'Anna

LINEE GENERALI E COMPETENZE

L’insegnamento delle Scienze Motorie e Sportive, naturale proseguimento della scuola secondaria di primo grado, costituisce un prezioso contributo alla formazione dello studente, veicolando l’apprendimento di competenze motorie, sportive, espressive, emotive, sociali, patrimonio indispensabile per una crescita sana ed armonica della persona. Superando la vecchia dicotomia corpo-mente le rinnovate Scienze Motorie e Sportive si propongono come elemento essenziale per lo sviluppo integrale del giovane, attraverso esperienze, scoperte, prese di coscienza e abilità nuove, che diventano patrimonio personale dell’alunno. 

L’insegnamento dell’Educazione Fisica sarà presente all’interno del curricolo tecnico – agrario e professionale - agrario per un monte ore complessivo di 330 ore nel quinquennio, corrispondente a 66 ore annuali, ovvero 2 ore settimanali.

Al termine del percorso lo studente dovrà:

1. Aver acquisito il valore della propria corporeità come manifestazione di una personalità equilibrata e stabile; 

2. Aver consolidato una cultura motoria e sportiva quale costume di vita; 

3. Aver raggiunto un completo sviluppo corporeo e della capacità attraverso l’utilizzo e l’incremento delle capacità motorie e delle funzioni neuromuscolari;

4. Aver acquisito una solida conoscenza e pratica di alcuni sport individuali e di squadra valorizzando le attitudini personali; 

5. Aver sperimentato e compreso il valore del linguaggio del corpo.

6. Aver affrontato e assimilato problemi legati all’alimentazione, alla sicurezza in ambito sportivo e alla propria condizione fisica, utili per acquisire un corretto e sano stile di vita.

7. Aver acquisito una conoscenza ed un’esperienza diretta in ambito sportivo nei diversi ruoli per poter valutare e apprezzare lo sport come valore di confronto e come momento formativo utile a favorire l’acquisizione di comportamenti sociali corretti per un inserimento consapevole nella società e nel mondo del lavoro.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

PRIMO BIENNIO
Nel primo biennio, dopo aver verificato i livelli di apprendimento conseguiti nel corso del primo ciclo dell’istruzione, sarà dedicato un percorso didattico specifico atto a colmare eventuali lacune, e a definire e ampliare negli studenti le capacità coordinative e condizionali per permettere loro di realizzare schemi motori complessi che possano permettergli di affrontare diverse attività motorie e sportive.

Sono stati identificati quattro nuclei fondanti nell’ambito dei quali sono state individuate le competenze e le relative conoscenze e abilità da raggiungere. 

	NUCLEI FONDANTI:
	CORPO, SUA ESPRESSIVITA’ E CAPACITA’ CONDIZIONALI
	LA PERCEZIONE SENSORIALE, MOVIMENTO, SPAZIO-TEMPO E CAPACITA’ COORDINATIVE
	GIOCO, GIOCO-SPORT  E SPORT

	COMPETENZE:
	Svolgere attività motorie adeguandosi ai diversi contesti ed esprimere le azioni attraverso la gestualità
	Utilizzare gli stimoli percettivi per realizzare in modo idoneo ed efficace l’azione motoria richiesta
	Conoscere e praticare in modo corretto ed essenziale alcuni giochi sportivi e sport  individuali

	CONOSCENZE
	Conoscere il proprio corpo, la sua funzionalità e le capacità condizionali; riconoscere la differenza tra movimento funzionale ed espressivo.
	Conoscere il sistema delle capacità motorie coordinative, che sottendono la prestazione motoria e sportiva.


	Conoscere gli aspetti essenziali della terminologia, regolamento e tecnica degli sport esaminati;

	ABILITA’
	Percezione, consapevolezza ed elaborazione di risposte motorie efficaci e personali in situazioni semplici. Assumere posture corrette a carico naturale.
	Consapevolezza di una risposta motoria efficace ed economica.

Organizzare la fase di avviamento e di allungamento muscolare in situazioni semplici.
	Praticare in modo essenziale e corretto alcuni giochi sportivi e alcuni sport individuali.

	COMPETENZE (MINIMI)
	Saper riconoscere ed esprimere in modo corretto le proprie tensioni emotive.
	Rispetto delle regole, delle persone e dell’ambiente.
	Applicare le norme di un corretto comportamento sportivo in ambito scolastico (fair play).




OBIETTIVI DIDATTICI DEL PRIMO BIENNIO

(Profilo in uscita)

Al termine del primo biennio di studio lo studente dovrà essere in grado di:

•
Tollerare un lavoro sub-massimale per un tempo prolungato.

•
Vincere resistenze a carico naturale.

•
Compiere azioni semplici nel minor tempo possibile.

•
Avere un controllo segmentario del proprio corpo.

•
Svolgere compiti motori in situazioni inusuali, tali da richiedere la conquista, il mantenimento ed il recupero dell’equilibrio.

•
Essere in grado di conoscere e praticare almeno uno sport di squadra.

•
Conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità.

•
Essere in grado di realizzare un semplice avviamento e relativa fase di allungamento muscolare di una lezione.
	Situazione iniziale delle classi

L'avvio del programma prevede una rilevazione diagnostica basata su alcuni tests motori. I risultati saranno documentati su una scheda riassuntiva per tutta la classe e valutati, anche allo scopo di documentare agli studenti i miglioramenti via via conseguiti. Il lavoro, eseguito in ogni classe, servirà per tracciare un profilo generale. Nel corso dell’anno la possibile ripetizione delle prove consentirà il monitoraggio dal punto di vista fisico dell’alunno nel corso degli anni di studio; verranno individuati i settori che richiedono interventi anche in base alle risorse della scuola (orario di lezione, materiale, ecc.). Le prove in oggetto saranno scelte tra le seguenti: test di Cooper, 1000 metri, Test Leger, velocità sui 30 metri da fermo, test per rilevare la forza dei muscoli addominali, degli arti superiori (tramite le prove di tenuta alla sbarra e di trazioni e piegamenti), degli arti inferiori ( con le prove di salto in lungo da fermo e con il Sergent test e i test con la pedana optojump, cmjump, cmj br, stiffness test), test per rilevare la mobilità del busto, la policoncorrenza, percorsi tecnici e cronometrati.

Pur non analizzando il panorama completo delle possibilità dell’alunno, queste prove serviranno tuttavia a quantificare il suo status fisico, a valutarne i cambiamenti e a verificarne i progressi.

I nostri studenti, (livelli che regrediscono con il passare degli anni) non sono in grado di correre continuativamente ad andatura da “vecchietto” per dodici minuti. Molti addirittura non riescono non solo a percorrere due chilometri ma nemmeno a tenere una corsa lenta per 12 minuti. Significa che abbiamo già un’elevata percentuale di cittadini a rischio sia a livello cardio-circolatorio che respiratorio. Questa preoccupante condizione relativa alle capacità motorie favorisce anche il presentarsi di infortuni durante l’attività curriculare. La scuola si deve fare carico di risollevare i livelli delle capacità fisiche e motorie, perché lo sport nella scuola è per tutti e devono essere coinvolti soprattutto gli studenti che fuori dalla scuola non svolgono alcuna attività, vale a dire i più deboli.

L'attività didattica del biennio si focalizzerà sull'aspetto psicomotorio e fisiologico, soprattutto per l'esigenza di rielaborare molti degli schemi noti a causa degli effetti della Proceritas II che, se non ancora in atto, ha appena terminato di essere presente, con conseguente modificazione dei rapporti di equilibrio parziale e totale, di coordinazione ecc. Sarà basata sulla corretta conoscenza dell’esecuzione e degli effetti dei singoli esercizi, specialmente durante il primo anno. Nel secondo anno queste conoscenze saranno integrate con delle prime nozioni tecniche specifiche sugli sport di squadra e individuali che, con il passare degli anni, saranno sviluppate e potenziate e che rappresentano il punto focale di tutta la materia. L’obiettivo del potenziamento fisiologico dovrà essere raggiunto mediante il miglioramento di tutti i parametri funzionali. Sfruttando le caratteristiche psicologiche del momento e l'esigenza della "norma" a cui fare riferimento per un sicuro riscontro oggettivo del proprio valore, l’insegnante utilizzerò le attività sportive e particolari aspetti di esse per la proposta di contenuti educativi. L'uso di grandi attrezzi avrà lo scopo di creare quelle resistenze utili ad incrementare la forza, oltre a fornire situazioni di confronto con sé stessi. Molto importante anche, in questo periodo, l'uso di piccoli attrezzi, specie se dotati di peso, indispensabili per l'opportuno dosaggio razionale del carico di lavoro.

SITUAZIONE AUXOLOGICA

Fine Proceritas seconda – inizio Turgor terza



	Obiettivi: le Scienze motorie e sportive sono una parte dell'Educazione Generale che utilizza come mezzo principale l'esercizio fisico ed ha per fini:

1) di contribuire all'adattamento biologico dell’individuo ed all'adattamento neuro-muscolare;

2) di facilitare l'adattamento all'ambiente sociale;

3) di contribuire alla formazione e all'affermazione della personalità.

CARATTERISTICHE PSICOMOTORIE E FISIOLOGICHE

Stabilizzazione dei valori fisici propri dell’età. Migliorano le capacità coordinative; migliorano tutti i parametri funzionali; il trofismo muscolare dovrebbe risultare buono.

SCELTE DIDATTICHE E CONTENUTISTICHE

Potenziamento fisiologico. Esercitazioni per migliorare l'equilibrio. Coordinazione di complessi schemi motori. Tecnica e didattica di base dei principali giochi di squadra e individuali. Pratica delle attività sportive; studio delle strategie del movimento, studio dei fondamentali delle discipline.

PROGRESSIONE DIDATTICA

Il programma di Scienze motorie deve essere basato su un'attività motorio-giocosa.

Ogni unità di apprendimento è propedeutica a quella successiva, che ne richiede un continuo richiamo.

Unità di apprendimento ==> verifica. Se l'obiettivo è stato raggiunto si prosegue, altrimenti si attua un lavoro di recupero.

Varie unità di apprendimento ==> verifica ==> valutazione finale.

PRINCIPIO DELLA POLIVALENZA

Lo scopo è quello di non creare nell'allievo una limitata e unilaterale base motoria di tipo specialistico.

La polivalenza richiede interventi di tipo analitico (coordinazione oculo-podale ed oculo-manuale, senso motorio) e di tipo globale (sequenze cinetiche multivariate, percorsi misti, gioco di squadra, ecc.).

Obiettivi fisiologici della materia:

- miglioramento della funzione cardiocircolatoria (1000 mt., test di Cooper, percorsi a stazione, corsa campestre, circuit training).

- miglioramento della tonicità muscolare 

- riscaldamento in funzione dell'irrobustimento a corpo libero, ricerca del tono funzionale con piccoli attrezzi, policoncorrenza con palle mediche;

- irrobustimento arti inferiori (test lungo da fermo)

       "         "      "     con andatura

       "         "      "     con multibalzi e saltelli

       "         "      "     a coppie

- irrobustimento dei muscoli addominali (test 30 secondi)

         "         "    "         "     (a corpo libero o a coppie con bastoni, alla spalliera e con palle mediche)

- irrobustimento arti superiori (tenuta, piegamenti, trazione, circuito o stazione con piccoli attrezzi).

- mobilità e flessibilità muscolare. La base è costituita dallo streatching (esercizi di mobilità per le varie articolazioni a corpo libero, individualmente o a coppie, con piccoli attrezzi). Tale attività verrà svolta per tutto l'anno con verifiche (tests).

- velocità. Tests sui 30 mt., sui 20 mt. lanciati e sui 100 mt. piani verranno supportati da lezioni sulla rapidità, sull'ampiezza, sulla frequenza, sul miglioramento della capacità di reazione, sulla velocità in combinazione alla forza esplosiva.

Sono contemplati lavori di potenza alattacida (30/60 mt.) e intervall training (10 x 100 metri rec. 1’30).

Obiettivi fisici, tecnici e sociali della materia.
Socializzazione: l’alunno imparerà a lavorare da solo, a coppie e in gruppi più o meno numerosi, riportando le esperienze motorie personali all’interno della classe e mettendole a frutto soprattutto con i compagni meno dotati per l’attività proposta. L’inserimento nelle classi di alunni diversamente abili contribuirà allo sviluppo di quest’obiettivo, specie per quello che riguarda la collaborazione tra gli alunni.

Qualità fisiche: il potenziamento generale sarà considerato in forma diretta ed indiretta. La forma diretta, richiede l’esecuzione durante l’anno di circuiti di potenziamento (generali o specifici) corti (circa sei stazioni) in cui l’alunno imparerà da un lato le corrette tecniche di esecuzione dei vari esercizi di forza e di mobilità nonché i loro effetti e dall’altro a dosare e distribuire le energie in un arco di tempo variabile. Per la resistenza il lavoro sarà impostato sul lungo – lento, cioè sull’incremento della corsa lenta e possibilmente in condizioni di steady – state (equilibrio di ossigeno). A tale proposito l’alunno, attraverso il rilevamento personale delle pulsazioni, imparerà a regolare il ritmo della corsa anche attraverso sollecitazioni esterne e potenzierà, di conseguenza, il sistema cardio – circolatorio e respiratorio in toto. Con queste basi si potrà eseguire un riscaldamento tipo, a secondo dell’attività da svolgere in seguito ed a personalizzare pertanto questa prima parte della lezione di scienze motorie. 

La possibilità di usufruire per un lungo periodo di ampi spazi, favorirà anche l'attività all'aperto volta ad incrementare le qualità fisiche prima descritte.

La destrezza, intesa come capacità di eseguire gesti motori sempre più fini, verrà incrementata con l’ausilio di piccoli e grandi attrezzi, attraverso progressioni didattiche con difficoltà crescenti (singoli, a coppie e in gruppo) e con la possibilità di trasferire queste abilità motorie nelle altre attività sportive. Pertanto il lavoro con la palla, basato sulle manipolazioni, sulle percezioni spaziali e spazio – temporali, sulla rielaborazione dei vari schemi motori, sulla precisione di lancio e di passaggio, sarà poi trasferito sulla pallavolo e sulla pallacanestro; il lavoro con le funicelle, oltre a contribuire al potenziamento fisiologico (forma indiretta) potrà essere utile avviamento alla velocità' per il miglioramento della "stiffness" e ai salti in generale per l’atletica leggera, specie per quanto riguarda la differenziazione degli appoggi. 



	Contenuti
Allenamento funzionale. Eseguirlo inserendolo in percorsi a stazioni o in circuito significa rispettare le caratteristiche di funzionalità oggettive naturali del corpo umano sotto tutti gli aspetti. Questo tipo di metodica sta rivoluzionando il modo di allenarsi, sia dal punto di vista degli attrezzi (tavolette propriocettive, skimmy, swuiss ball, trx, tartarughe,elastici ecc.) che vengono utilizzati, sia per i benefici che  sta apportando:  aumenta la coordinazione del corpo, migliorando in primis stabilità, forza, mobilità e resistenza. Vengono coinvolti più gruppi muscolari insieme, aumentando così l'intensità dell'allenamento ed allenando il "core", la zona centrale del corpo che sostiene la postura e protegge la colonna vertebrale. Possiamo anche aggiungere però che l'approccio funzionale  non è una tecnica a se' stante ma mutua elementi migrati da alcune specifiche tecniche (Yoga, Tai Chi, Pilates, Body Work); trae le sue origini da ricerche in ambito biomedico, riguardanti propriocezione e stabilizzazione lombo-pelvica e si pone come sistema innovativo, ma in realtà recupera un linguaggio motorio ereditato da proposte storiche (ad esempio, la ginnastica calistenica, il mèthode naturelle di Hèrbert o il turnen di Jahn).

Questo approccio mette in evidenza gli elementi comuni a tutti i movimenti, attraverso un processo di apprendimento, di conoscenza di se stessi, dei principi, delle metodologie, dei mezzi e degli strumenti più efficaci al raggiungimento dei propri obiettivi. Approccio funzionale significa allenarsi per il raggiungimento di un obiettivo legato ad una performance, ma soprattutto allenarsi rispettando la fisiologia e la biomeccanica umana.

Atletica leggera: verranno maggiormente prese in considerazione, dal punto di vista tecnico, le seguenti specialità: partenza dai blocchi, corsa veloce,  staffetta e tecnica del passaggio del testimone, getto del peso, salto in lungo e in alto. Introduzione alla corsa di resistenza in riferimento alla propria soglia anaerobica e V.A.M. Saranno analizzate le principali caratteristiche tecniche attraverso progressioni didattiche specifiche tali da portare l’alunno all’esecuzione del gesto atletico il più corretto possibile. 

Tamburello: acquisizione delle corrette tecniche di ribattuta e di controllo del tono muscolare.

Saranno eseguiti tutti i colpi possibili (escluso il rovescio di interno) tra cui il dritto, la battuta e i colpi di volo. Regolamento specifico di gioco modificato in pochi punti per garantire un’omogenea presa di coscienza dei vari ruoli del gioco.

Badminton: regolamento e fasi del gioco del Badminton

Giochi coordinativi collettivi: Handball, pallatutto, palla pugno giochi di movimento codificati, staffette ecc., giochi propedeutici alla pallavolo e al basket (per le prime)

Frisbee e ultimate: l’alunno dovrà essere in grado di effettuare i lanci di dritto, 3 dita e 3 dita rovesciato. Inoltre dovrà eseguire le 3 prese: a 1 mano, a 2 mani e sandwich. Dovrà conoscere le regole dell’ultimate e saper affrontare una partita con un numero di giocatori variabile e con adattamento per il gioco indoor.

Calcio (Corsi A, D): al termine del biennio l’alunno dovrà essere se non in grado di possedere un rudimentale controllo e guida della palla di saper stare in campo e capire la dinamica del gioco conoscendo le regole fondamentali.

Pallacanestro: al termine del biennio l’alunno dovrà essere in grado di eseguire correttamente i seguenti fondamentali individuali: palleggio (almeno con una mano), cambio di mano e di direzione, passaggio a 2 mani al petto teso, arresto a 1 e a 2 tempo, uso del piede perno, giro in palleggio, arresto – passo – e – tiro, tiro da fermo e in corsa (terzo tempo), rimbalzo, 1 – contro – 1. Regolamento specifico sui fondamentali esaminati e sulla pallacanestro in generale.

Pallavolo: saranno eseguiti i seguenti fondamentali individuali palleggio normale ed in elevazione, bagher, ricezione, battuta a tennis. Regolamento specifico sui fondamentali esaminati, sugli incontri con punteggio “rally point system” e sulla pallavolo in generale.

Per i contenuti educativi che l’attività fisica nella scuola propone, gli alunni dovranno evidenziare le seguenti caratteristiche:

•
Accettare le varie proposte di lavoro, anche le meno gradite e le più lontane dagli interessi sportivi individuali;

•
utilizzare in modo appropriato e con adeguato senso civico le strutture messe a loro disposizione (attrezzi, spogliatoi, palestra, ecc.), rispettando le normative di sicurezza generali dell’istituto e, in particolare, quelle relative alla palestra e alle singole esercitazioni;

· socializzare con i compagni durante il lavoro e prestare l’aiuto necessario specie a chi trova maggiori difficoltà tecniche nell’attività proposta.



	Metodologia 

Generalmente, le proposte partono da una richiesta specifica da parte dell’insegnante accompagnata da una dimostrazione pratica. Ove possibile si passerà attraverso una libera interpretazione del gesto motorio proposto per arrivare, dopo un’adeguata progressione didattica, ad una valutazione individuale o globale.

Laddove sarà necessario e soprattutto per gli studenti che necessitano di periodi più o meno lunghi di esonero dall'attività pratica di scienze motorie e sportive, verrà utilizzato il libro di testo. Avrà quindi la funzione di supporto per ciò che riguarda i regolamenti di alcune discipline esaminate e di studio al fine di una valutazione più esaustiva per gli studenti esonerati.



	Criteri di valutazione 

L’alunno avrà una valutazione mensile che terrà conto dei seguenti fattori:

· impegno profuso durante le lezioni in quel periodo;

· partecipazione attiva alle lezioni;

· astensioni ingiustificate dall’attività fisica (alunno senza divisa, malattie non giustificate dai genitori o dal medico, ecc.) non ammesse durante le lezioni;

· progressione tecnica evidenziata, risultati test motori

Inoltre, ove possibile, saranno valutati alcuni gesti motori frutto di un certo periodo di lavoro che terranno conto del livello di partenza dell’alunno in quell’attività, della progressione tecnica acquisita e dall’impegno profuso durante le esercitazioni specifiche.



	Attività integrative 

Si prevede l’effettuazione di tornei a squadre d’Istituto (basket, pallavolo e calcio) con inizio presunto fine mese di Ottobre, inizio Novembre e secondo la scansione e le modalità organizzative previste negli scorsi anni scolastici elaborate dal prof. Fantoni.

Verranno organizzate come tutti gli anni dal prof. Bizioli gare di atletica leggera e di corsa campestre. È prevista inoltre l’iscrizione  ai Campionati Studenteschi Provinciali e la partecipazione alle seguenti specialità sportive: corsa campestre, atletica leggera, sci e arrampicata sportiva.

Durante l’anno, se si presentassero delle occasioni e proposte interessanti, verranno attivati dei corsi all’interno dell’orario curricolare su discipline non specificate nel programma annuale.
Studenti ADA: il numero degli studenti ADA diventa ogni anno più numeroso. Il loro coinvolgimento nella disciplina è sempre molto importante, in quanto veicolo di socializzazione e conoscenza per il resto della classe. In molte occasioni l’alunno ADA trascorre molto tempo fuori dalla classe, negando quindi la possibilità di contatto effettivo con il resto della classe. L’ambiente della palestra consente invece un maggior approccio alla socializzazione, e anche laddove le caratteristiche del ragazzo gli negassero un coinvolgimento effettivo nell’attività, reta comunque un momento di integrazione rilevante e basilare. Pertanto, laddove è possibile, lo studente ADA sarà coinvolto nelle attività prediligendo quelle a lui più congeniali.


SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO
Nel secondo biennio e nell’anno finale l’azione di consolidamento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità motorie degli alunni proseguirà in tutte le occasioni al fine di migliorare il loro bagaglio motorio e sportivo. 

L’accresciuto livello di prestazione permetterà un maggiore coinvolgimento in ambito sportivo, la partecipazione e l’organizzazione di competizioni interne ed esterne alla scuola nelle diverse specialità sportive o attività espressive. Gli studenti, favoriti anche dalla completa maturazione delle aree cognitive frontali, acquisiranno una sempre più ampia capacità di lavorare con senso critico e creativo, con la consapevolezza di essere attori di ogni esperienza corporea vissuta.

	NUCLEI FONDANTI:
	CORPO, SUA ESPRESSIVITA’ E CAPACITA’ CONDIZIONALI
	LA PERCEZIONE SENSORIALE, MOVIMENTO, SPAZIO-TEMPO E CAPACITA’ COORDINATIVE
	GIOCO, GIOCO-SPORT  E SPORT
	SICUREZZA E SALUTE

	COMPETENZE:
	Conoscere tempi e ritmi dell’attività motoria, riconoscendo i propri limiti e potenzialità. Rielaborare il linguaggio espressivo adattandolo a contesti diversi.
	Rispondere in maniera adeguata alle varie afferenze (propriocettive ed esterocettive) anche in contesti complessi,  per migliorare l’efficacia dell’azione motoria.
	Conoscere gli elementi fondamentali della Storia dello sport. Conoscere ed utilizzare le strategie di gioco e dare il proprio contributo personale.
	Conoscere le norme di sicurezza e gli  interventi  in caso di infortunio. Conoscere i principi per l’adozione di corretti stili di vita.

	CONOSCENZE
	Conoscere le potenzialità del movimento del proprio corpo e le funzioni fisiologiche.
	Conoscere i principi scientifici fondamentali che sottendono  la prestazione motoria e sportiva, la teoria e la metodologia dell’allenamento sportivo
	Conoscere la struttura e le regole degli sport affrontati e il loro aspetto educativo e sociale.
	Conoscere le norme in caso di infortunio. Conoscere i principi per un corretto stile di vita alimentare.  

	ABILITA’
	Elaborare risposte motorie efficaci e personali in situazioni complesse. Assumere posture corrette in presenza di carichi. Organizzare percorsi motori e sportivi.
	Essere consapevoli di  una risposta motoria efficace ed economica. Gestire in modo autonomo la fase di avviamento in funzione dell’attività scelta. 


	Trasferire tecniche, strategie e regole adattandole alle capacità, esigenze, spazi e tempi di cui si dispone.
	Essere in grado di  collaborare in caso di infortunio.

	COMPETENZE (MINIMI)
	Essere in grado di autovalutarsi.
	Dimostrare autonomia e consapevolezza nella gestione di progetti autonomi.
	Cooperare in gruppo utilizzando e valorizzando le attitudini individuali.
	Assumere comportamenti funzionali ad un sano stile di vita.




OBIETTIVI DIDATTICI DEL SECONDO BIENNIO

(Profilo in uscita)

Al termine del secondo biennio di studio lo studente dovrà essere in grado di:

· Coordinare azioni efficaci in situazioni complesse.

· Vincere resistenze a carico aggiuntivo.

· Compiere azioni complesse nel minor tempo possibile.

· Essere in grado di utilizzare le qualità fisiche adattandole alle diverse esperienze ed ai vari contenuti tecnici.

· Praticare due sport di squadra migliorando le conoscenze tecniche e tattiche del gioco specifico.

· Conoscere gli effetti prodotti dall’attività fisica sugli apparati, la metodologia e la teoria dell’allenamento.
· Conoscere le problematiche e le norme di una corretta alimentazione

OBIETTIVI DIDATTICI DELL’ULTIMO ANNO

La personalità dello studente potrà essere pienamente valorizzata attraverso l’ulteriore diversificazione delle attività, utili a scoprire ed orientare le attitudini personali nell’ottica del pieno sviluppo del potenziale di ciascun individuo. In tal modo le scienze motorie potranno far acquisire allo studente abilità molteplici, trasferibili in qualunque altro contesto di vita. Ciò porterà all’acquisizione di corretti stili comportamentali che abbiano radice nelle attività motorie sviluppate nell’arco del quinquennio in sinergia con l’educazione alla salute, all’affettività, all’ambiente e alla legalità.

Al termine del quinto anno lo studente dovrà dimostrare di aver raggiunto:

•
La capacità di utilizzare le qualità condizionali adattandole alle diverse esperienze motorie ed ai vari contenuti tecnici.

•
Di conoscere le metodologie di allenamento.

•
Un significativo miglioramento delle capacità coordinative  in situazioni complesse; 

•
Di praticare almeno due giochi sportivi verso cui mostra di avere competenze tecnico tattiche e di affrontare il confronto agonistico con etica corretta.

•
Di saper organizzare e gestire eventi sportivi scolastici ed extrascolastici.

•
Di conoscere e di essere consapevole degli effetti positivi prodotti dall’attività fisica sugli apparati del proprio corpo.

•
Conoscere i principi fondamentali per una corretta alimentazione e per un sano stile di vita.
•
Conoscere le principali norme di primo soccorso e prevenzione infortuni.

•
Di impegnarsi in attività ludiche e sportive in contesti diversificati, non solo in palestra e sui campi di gioco, ma anche all’aperto, per il recupero di un rapporto corretto con l’ambiente naturale e di aver un comportamento responsabile verso il comune patrimonio ambientale per la sua tutela.
•
Conoscere le problematiche relative al doping e gli effetti delle principali sostanze dopanti. 

	Situazione iniziale delle classi 

Durante il corso dell’anno sarà effettuata una serie di test atti a verificare le condizioni e le qualità fisiche degli alunni. I risultati saranno tabulati su una scheda riassuntiva per tutta la classe e classificati con un punteggio; saranno poi, se possibile, confrontati con quelli dell’anno passato e quantificati i progressi. Il lavoro, eseguito in ogni classe, servirà per tracciare un profilo generale dal punto di vista fisico dell’alunno nel corso degli anni di studio. Le prove in oggetto saranno scelte tra le seguenti: test di Cooper, Leger, VO2 Max, VAM, test di velocità sui 30 m. con partenza da fermo o con settore di lancio, test per rilevare la forza dei muscoli addominali, degli arti superiori (tramite la prova di tenuta alla sbarra), degli arti inferiori (con le prove di salto in lungo da fermo e con il Sergent test e i test con la pedana optojump, cmjump, cmjump br, stiffness test), test per rilevare la mobilità del busto, percorso tecnico cronometrato. Verrà rilevato il peso corporeo e l’altezza.

Pur non rappresentando il panorama completo delle possibilità dell’alunno, queste prove serviranno tuttavia a quantificare il suo status fisico, a valutarne i cambiamenti e a verificarne le progressioni. Rispetto alle prove del biennio sono state apportate opportune modificazioni per quanto riguarda i tempi di esecuzione, alcune piccole integrazioni tecniche e i parametri di raffronto (tabelle dei punteggi).

SITUAZIONE AUXOLOGICA

Turgor Terza

CARATTERISTICHE PSICOMOTORIE E FISIOLOGICHE

Definitivo miglioramento ed incremento di tutti i parametri funzionali. La VO2 max. si avvicina ai valori massimali. Pratica di attività sportive specialistiche anche a livello agonistico.

	Obiettivi 

Gli obiettivi di questo periodo sono soprattutto di carattere fisico e strategico-motorio. Verranno perseguiti lo studio ed il raggiungimento del movimento finalizzato e speculativo e pertanto delle migliori strategie motorie per raggiungere un risultato utile nella maniera più economica, cioè con il minimo dispendio energetico ed il più razionale utilizzo del movimento. I ragazzi manifestano in questo periodo la necessità di una attività sportiva sistematica e di alto impegno: sarà quindi compito del docente cercare di diversificare le tematiche motorie proponendo specialità e temi diversi  così da meglio seguire l'invito rivolto dai programmi di scienze motorie a motivare le scelte sportive didattiche secondo l'interesse personale.

Inoltre verranno effettuati recuperi tecnici sugli argomenti che talune classi possono non aver trattato durante il biennio.

Come specificato nella parte riguardante il biennio, le scelte dei contenuti rispecchiano la comprovata progressione che gli alunni hanno in tutto ciò che riguarda la tecnica. In altre parole, pur non rinunciando completamente al lavoro fisico classicamente inteso, verrà dato ampio spazio alle esercitazioni tecniche che possono portare gli alunni ad un sensibile miglioramento delle esecuzioni specifiche e permettono, in talune classi, di sviluppare argomenti di buon contenuto tecnico individuale e di squadra.

Socializzazione: analisi critica del lavoro da svolgere sia singolarmente che a gruppi. L’inserimento in alcune classi di alunni diversamente abili contribuirà inoltre al consolidamento della collaborazione tra gli studenti, obiettivo già perseguito nelle classi del biennio ma comunque importante e determinante per la buona riuscita delle attività agonistiche.

Qualità fisiche: potenziamento fisiologico generale. Consolidamento della destrezza.

Atletica leggera:  sviluppo e approfondimento delle specialità presenti nel panorama studentesco. 100, 300 metri e 110 ostacoli. Salto in lungo, in alto, introduzione del salto triplo. Getto del peso e lancio del disco, 1000 metri, corsa campestre, staffetta 4x100 metri.

Pallacanestro, calcio e pallavolo: consolidamento e completamento dei fondamentali individuali; i fondamentali di squadra.

Baseball e Badminton: analisi delle regole di gioco, delle tecniche fondamentali e delle principali fasi di un incontro.

Baseball: (solo per i corsi B – C) analisi delle regole di gioco, delle tecniche fondamentali e delle principali fasi di un incontro.

Pallamano: analisi delle principali fasi di gioco e del regolamento. Adattamento del gioco alle dimensioni della palestra.

Frisbee e ultimate: per le classi che non hanno affrontato la disciplina nel biennio conoscenza di tre tipi di lanci e prese. Regolamento e fasi del gioco dell’ultimate.

Regolamenti: le regole fondamentali degli sport esaminati.



	Metodologia E Contenuti

Come specificato nella parte riguardante il biennio, le scelte dei contenuti rispecchiano la comprovata progressione che gli alunni hanno in tutto ciò che riguarda la tecnica. Verrà dato ampio spazio alle esercitazioni tecniche che possono portare gli alunni ad un sensibile miglioramento delle esecuzioni specifiche e permettono, in talune classi, di sviluppare argomenti di buon contenuto tecnico individuale.

Verrà sostanzialmente mantenuta la metodologia adottata nelle classi del biennio (proposizione – dimostrazione – esecuzione) anche se, con queste classi, la componente dimostrativa è decisamente meno fondamentale. Si cercherà invece, dove è fattibile, una collaborazione con studenti che praticano le discipline oggetto di unità didattica.

Come nelle prime due classi, per gli studenti che necessitano di periodi più o meno lunghi di esonero dall'attività pratica di scienze motorie e sportive, verranno ulteriormente utilizzati il libro di testo e appunti scaricati dalla rete (al di fuori della programmazione specifica della parte teorica). Avrà quindi la funzione di approfondimento per alcune tematiche specifiche e per ciò che riguarda le parti tecniche di alcune discipline esaminate al fine di una valutazione più esaustiva per gli studenti esonerati.

Allenamento funzionale. Eseguirlo inserendolo in percorsi a stazioni o in circuito significa rispettare le caratteristiche di funzionalità oggettive naturali del corpo umano sotto tutti gli aspetti. Questo tipo di metodica sta rivoluzionando il modo di allenarsi, sia dal punto di vista degli attrezzi (tavolette propriocettive, skimmy, swuiss ball, trx, tartarughe,elastici ecc.) che vengono utilizzati, sia per i benefici che  sta apportando:  aumenta la coordinazione del corpo, migliorando in primis stabilità, coordinazione, forza, mobilità e resistenza. Vengono coinvolti più gruppi muscolari insieme, aumentando così l'intensità dell'allenamento ed allenando il "core", la zona centrale del corpo che sostiene la postura e protegge la colonna vertebrale. Possiamo anche aggiungere però che l'approccio funzionale  non è una tecnica a se' stante ma mutua elementi migrati da alcune specifiche tecniche (Yoga, Tai Chi, Pilates, Body Work); trae le sue origini da ricerche in ambito biomedico, riguardanti propriocezione e stabilizzazione lombo-pelvica e si pone come sistema innovativo, ma in realtà recupera un linguaggio motorio ereditato da proposte storiche (ad esempio, la ginnastica calistenica, il mèthode naturelle di Hèrbert o il turnen di Jahn).

Questo approccio mette in evidenza gli elementi comuni a tutti i movimenti, attraverso un processo di apprendimento, di conoscenza di se stessi, dei principi, delle metodologie, dei mezzi e degli strumenti più efficaci al raggiungimento dei propri obiettivi. Approccio funzionale significa allenarsi per il raggiungimento di un obiettivo legato ad una performance, ma soprattutto allenarsi rispettando la fisiologia e la biomeccanica umana.

Pallacanestro: con il consolidamento dei fondamentali individuali verranno presi in considerazione i seguenti fondamentali di squadra: dal 2 contro 2 al 5 contro 5 in continuità, principi della difesa individuale (difesa sul palleggiatore, difesa d'anticipo), principi di attacco organizzato (ricerca dello spazio, dai-e-vai)

Pallavolo: oltre al lavoro sui fondamentali individuali già esaminati e da esaminare (schiacciata, muro) si porrà l’attenzione sui seguenti movimenti di squadra: copertura sul muro a 2 e a 3; ricezione a 4 e a 5; difesa con centro avanti; attacco con 1 alzatore fisso per linea.

Calcio (Corsi A e D): tecnica individuale semplice e complessa e con opposizione. Partitine con obbiettivi e tattiche elementari – gioco con marcatura individuale o a zona – schemi 3-4-3 / 4-4-2 / 3-5-2

Atletica leggera: progressione didattica più' approfondita rispetto al biennio. Lavoro sulla velocità individualizzato sui propri parametri desunti dai test svolti (Record personale, soglia anaerobica, massima velocità aerobica, massimo consumo di ossigeno, test all'optojump).

Baseball (Corsi B, C): verranno analizzate le principali fasi del gioco e i movimenti che lo caratterizzano.  Si esamineranno i seguenti fondamentali individuali del gioco: la presa corretta con il guantone, la battuta, il lancio baseball e softball, i passaggi tra i giocatori. Verranno poi introdotti i ruoli specifici del gioco: il lanciatore, il ricevitore, il difensore di base (con particolare attenzione a quello di prima base), gli interni e gli esterni. Contemporaneamente verranno analizzate le regole e gli aspetti essenziali del gioco: il lancio valido e non valido (strike e ball), l’eliminazione al piatto, per contatto e per presa al volo, la battuta valida e non valida (foulball), l’eliminazione su base forzata e non forzata, le basi rubate su mancata presa del ricevitore. Il gioco si svolgerà anche all’aperto (con l’introduzione graduale delle basi).

Pallamano: saranno prese in considerazione le principali fasi del gioco: Alcune regole saranno modificate o addirittura eliminate a causa delle ristrette dimensioni del campo di gara. Verranno sperimentate anche alcune fasi del gioco all’aperto proprio per avvicinare il più possibile l’alunno allo svolgimento naturale del gioco.

Frisbee e ultimate: (se non è stato oggetto di unità didattica nel biennio): l’alunno dovrà essere in grado di effettuare i lanci di dritto, 3 dita e 3 dita rovesciato. Inoltre dovrà eseguire le 3 prese: a 1 mano, a 2 mani e a sandwich. Dovrà conoscere le regole dell’ultimate e saper affrontare una partita con un numero di giocatori variabile e con adattamento per il gioco indoor. Se la classe ha già affrontato gli argomenti sopramenzionati, dovrà essere in grado di svolgere una partita su un campo regolamentare.

Regolamenti: l’alunno verrà a conoscenza delle principali regole del gioco che saranno sperimentate, oltre che con la pratica diretta dello sport in questione, anche attraverso l’arbitraggio.

Abilità quinto anno: arbitrare e assumere ruoli di giuria in situazioni di competizione scolastica. Svolgere compiti di direzione dell’attività sportiva. Osservare e interpretare i fenomeni legati al mondo dell’attività motoria e sportiva. Assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della salute , conferendo il giusto valore all’attività fisica e sportiva.

Conoscenze (parte teorica): Gli effetti sulla persona dei percorsi di preparazione fisica graduati opportunamente e dei procedimenti farmacologici tesi esclusivamente al risultato immediato. L’aspetto educativo e sociale dello sport. Concetti essenziali di valutazione funzionale e classificazione bioenergetica degli sport. La struttura e l’evoluzione dei giochi e degli sport individuali e collettivi affrontati. L’alimentazione nell’attività fisica e nei vari sport. Attraverso il lavoro di gruppo si analizzeranno poi alcuni capitoli del testo riguardanti l’anatomia, la fisiologia, l’educazione alla salute, i principali sport di squadra, le droghe, la storia delle olimpiadi moderne. Tutto ciò per preparare la classe alla terza prova scritta che svolgeranno in sede d’esame di Stato, nonché al colloquio interdisciplinare. Ci sarà, durante l’anno, una verifica scritta e una orale, più eventuali verifiche di recupero.



	Criteri di valutazione 

L’alunno avrà una valutazione mensile pratica che terrà conto dei seguenti fattori:

· impegno profuso durante le lezioni in quel periodo;

· partecipazione attiva alle lezioni;

· astensioni ingiustificate dall’attività fisica (alunno senza divisa, malattie non giustificate dai genitori o dal medico, ecc.) non ammesse durante le lezioni;

· progressione tecnica evidenziata.

· Risultati test motori effettuati

Specie per le ultime due classi sarà richiesta un’accettabile progressione tecnica nelle varie discipline, che sarà valutata in base al livello di partenza di ognuno

La valutazione della parte teorica terrà conto della conoscenza dei contenuti, della capacità di esposizione nonché dell'uso di un linguaggio appropriato, degli eventuali collegamenti intra e interdisciplinari.

	Verifiche 
Sono in programma, per quanto riguarda la parte teorica, una verifica scritta e una orale per ciascun alunno. Inoltre un test di educazione fisica potrebbe essere inserito in una delle simulazioni della terza prova scritta per gli esami di Stato.

	AttivitA' integrative 

Si prevede l’effettuazione di tornei a squadre d’Istituto (basket, pallavolo e calcio) con inizio presunto fine mese di Ottobre, inizio Novembre e secondo la scansione e le modalità organizzative previste negli scorsi anni scolastici elaborate dal prof. Fantoni.

Verranno organizzate come tutti gli anni dal prof. Bizioli gare di atletica leggera e di corsa campestre. È prevista inoltre l’iscrizione  ai Campionati Studenteschi Provinciali e la partecipazione alle seguenti specialità sportive: corsa campestre atletica leggera su pista, arrampicata sportiva, orienteering.

Durante l’anno, se si presentassero delle occasioni e proposte interessanti, verranno attivati dei corsi all’interno dell’orario curricolare su discipline non specificate nel programma annuale.
Studenti ADA: lo studente ADA giunto al triennio dovrebbe già essere ben essere inserito nel tessuto sociale della classe. Si sono già individuate le caratteristiche dell’alunno e le sue possibilità Il panorama di questi studenti, essendo molto vario, necessità di una attenzione particolare per il loro sviluppo. Talvolta seguono il programma della classe interamente a volte per nulla ma non per questo dobbiamo escludere in alcun modo il ragazzo. Si continuerà con il lavoro personalizzato, laddove richiesto, con il contributo delle figure professionali affiancate allo studente, qualora previste.


Bergamo, 15 ottobre 2015


Gli insegnanti _________________________________
_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

_________________________________

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto d’Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata
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